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P R O V I N C I A D I C R E M Q ti A 

AVVISO D'ASTA PER VENDITA DI BENI DEMANIALI 
lidi'Ufficio della Pretura di Bozzolo e nel giorno C Marzo 4868, si aprirà alle oroIO ani. l'inculilo per In vendilo dei,ben! Demaniali descrìtti ntiUVIuijcó (jfiii sotto. 
L'Asta verrà tenuta mediante pubblica gara coi metodo dulie candele ; e I'aggiudicazione sarà tieliniiivn, né saranno ammessi munenti su! prezzo di osso. 
Nessuno potrà concorrere all'Asta so non comproverà di aver depositalo in una Cassa dello Stalo, a garanzia della sua offèrta la sofyma corrispondeut^al decimo j|ej .prèftQ.pcl quale gl'in

cauli sono aperti. Il deposito potrà esser fallo anche in titoli del debito pubblico al valore di borsa od in titoli di cui all'art. 17 delia Legge 15 Agosto 1817 evalore nomiiialc. 
La prima offerta di aumento non potrà eccedere il minimum fissato dall'art. 102 del Regolamento e specilicato per Ogni lotti) nell'ultima finca dcil'Elcuco i0 appiedi descritto. 
Nello slesso ufficio suddetto sono ostensibili durante l'orario gli estratti delle Tabelle dei lotti, i documenti relativi non che i capitoli d'asti). 
Saranno ammesse offerte anche per procura purché questa sin autentica e speciale. ,', 
L'offerente che abbia agito pei* persona da dominarsi dovrà farne la relativa dichiaraziono appena seguita la delibera, ovvero al1 più tardi entro tre giorni consecutivi me

diante atto pubblico » con firme autenticate da Notajo, rimanendo del resto sempre garante solidale colla persona dichiarala. 
Entro dicci giorni dalia seguila aggiudicazione, dovrà l'aggiudicatario versare nella Cassa desixnaia dal relativo Capitolalo il decimo de! prezzo d'aggiudicazione, nonché i'im

porlo dei Bestiame, delle scorte morto e delle altro cose mobili, se ed in quanto "sia indicalo nell'Elenco posto In calce del presento. 
In acconto di queste, somme sarà imputato il. deposito. Tatto a garanzìa dell'offerta, semprechè il medesimo, ove fosse stato eseguito in titoli'del debito pubblico, sia dal

l'aggiudicatario convcrtito nei titoli accennati all 'art . 17 della Legge 15 Agosto 1867. 
Nello stesso termine di dicci giorni V aggiudicatario dovrà depositare il 5 p. OjO del prezzo di delibera in conto delle spese d'asta, delle Tasse dj trapasso, di trascrizione 

e d'inscrizione Ipotecaria,,salva la successiva liquidazione e regolazione.Tale deposilo dovrà esser fatto in danaro od In hjglielli di banca, 
Le spese di slampa, d' affissione e d ' inserzione nei giornali* di questo avviso, saranno a carico dei delibero» 
Per la situazione dei beni a vendersi, pai prezzo estimativo, sul quale si aprirà I* incanto, per 1' ammonta 

più precisa indicazione, si fa riporlo nil' Elenco che segue 

liberolari per lo quote corrispondenti ai lotti loro aggiudicali, 
ammontare de) deposito a farai dagli, aspiranti nonché per ogni altra 

Gli Incanti e le vendile si inlendcranno eseguile sotto le disciplino tutte della Legge 15 Agosto 1867 e del relativo Regolamento pubblicala col|ft..DeciHJlQ$# stesso mese N. 5852. 
Si ricordano infine le disposizioni degli art. 402, 405, 404 e 405 del Codice Penalo Italiano con cui vengono puniti gli atti diretti sia ad allontana 

é tyll\H^l IMA n l l l M I k i m n lit h l i r t h l A A i l llllnll APIIA Jnftl' IHAUAII impedire o turbare la libertà e il buon esito degl' incanti. 
[fare gli oblatori, sia ad 
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En fa Morule 

da m proviate lo Stallia 
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Lesele M a , Esilia? • I Preti* 
H deposito 

il! incanto 
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Fabbr Parr. di Rivolta 

Capp. Grossi in Piadena 

Beneficio di S. Hocco nella Chiosa 
di S. Razzano Celso ed Abbondio 

in. Creisofla 

Id'. 
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Beneficio dello Spirito Santo 
in Rivarolo Fuor i 

Rodigo 

Piadena 

Casleldidone 

Id. 

Id. 

Id. 

10 

l i 

Id. 

Id. 

Id. 

Rivarolo Fuori 

Id. 

Casa d'abitazione al Civico K. 2)2. Confinano, a mattina ragioni 
Bernardi, a mezzodì Strada Comunale, a sera spadella di 
vuodagioDO ed a monte lo stesso stradali), In Mappa alfl. 1206 , 

Pezzo di terra aratorio, vitato detto Badia. Confinano, a mat
tina Garavolli Andrea, a mezzodì il Dogale Delnjona, a po
nente Baguzzi Francesco, ed a moni.* Fra Urna Prandi. Jft 
Mappa ai N. 320, 329 I [2 e 330 . . . . , 

Pezzo dì torro aratorio, vitato, detto Sabbionarolo. Confinano, 
a mattina 0 mezzodì Ardigò Giuseppe, a ponente Casa Schizzi 
ed a monte Strada Comunale. In Mappa al N. 935 . 

Pezzo di terra aratorio, vitato, detto Dossi. Confinano, a mat
tina Antonio Botlari, a mezzodì Prebenda Parr., a ponente 
Crivelli ed ammonto Eredi Cavagqari. In Mappa al N. 460 . 

Pezzo di terra aratorio, vilato detto'Fitti. Confinano, a anilina 
Giuseppa Coletti, a mezzodì Sclnzii, a ponente Paolo Favalli 
ed a monte la Casa Schizzi. In Mappa al N. 479 

Pezze di terra aratorio, vitato, detto SpinSpesso. Confinano, 
a mattina Consorzio S. Omobonp, a mezzodì SpinSpesso, a 
ponente Giuseppe Ardigò ed a monte il suddetto Consorzio. 
Io Mappa al N. 1040 

Pezzo di terra aratorio, vitato detto (BuonMarlini. Confinano, 
a mattina Strada Comunale e Romanelli Finzi, a mezzodì 
Casa Crivelli ed a monte ragioni Schizzi, Finzi e Galli. In 
Mappa al N. 914 . . . 

Pezzo di terra aratorio, vitato, detto Fitti. Confinano, a mat
tina Casa Schizzi, a mezzodì Giuseppe Bozzetti, a ponente 
lo stesso Bozzetti ed a monte Balestrieri e Schizzi. InJMappa 
al N. 737 . 

Id. 

Pezzo di terra aratorio, vitato, detto Magnolie. Confinano a 
levants e monte lo scolo Gambina, a mezzodì la Strada 
Comunale di Casleldidone ed a monte le ragioni Ferri. In 
Mappa ai NN. 1676, 1677 . . . .  . 

Pezzo di terra prativo detto Lamari. Confinano, a mattina le 
ragioni Cupetti, a meizodi le ragioni Onerzini, a monte in 
parie la strada Consorziale ed in parte il fosso appellato 
Dugale Sabbioni. In Mappa al K. 118 . 

Pezzo di terra arativo, vilato, detto Casamento. Confinano, a 
mattina le ragioni Cosalini, a mezzodì 0 ponente la strada 
comunale conducente a Tornata con mela fosso ed a monte 
ragioni Badalotti con fosso divisorio. In Mappa al N. 1456 . 
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Cremona, li 27 Gennojo 1868. 

Il Delegato Demaniale della Provincia 

S i i C G H E T T I , I s p e t t o r e . 
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Estratto di Bando 
«el giorno IS dl.olollo p.* f. Mors* 

«latte am (ft andai. In avanti nello mia 
delta ptibbltahe udiente (UvlU del H 
Tribunato di Boxala avrà luogo II primo 
Incanto degli «Ubili irif»n<»icn sm-é, 
fiutai! In preglndUlo <§l fi f i tgjifM J 
flcrolomo Gnbblanela itimi M w * vm 
Slg, Gaetano Aroldl dl'TftMnW ^#i# 
ilunlo In Vicoballlgnano frotlone del Co-

Avv-t 0, tftetty ««mordi proo^a <iu<ti,|o 
Slg. Avy. D.,Bariol,om*o f8»nl, Dell» von-

lff»n#r* mi ptt,|MIJ. o?.|«i aerila-
naia di Boi*glqr,dalillumenta, registrata 
il> Ck«ttl(«#l WMM *Mrftl «all'*(t»'l 

t • 1 1 < t 

ii ti f l » 

l ì ' ) l V < j W , l 

Hi. I l i . 

pllcailonc della M. T. fteg) dj lire lina. 
LI tlablll (Olio aggravali dal Irlbutn 

dlretlo verso la SUlo In L. 59. 31 sopra 
•ii *\ e***»i*» SS*!1 W »• MW IP»»!»!11! 

L'Iiftaulo verri) aperto sul prono of-

M ,*tt»(#ti htMriffb <J< *■»<!% e<i»! 
delibera seguirli a lavoro del migliore 
orleremo; ogni aumento non polra ea-

, ì< | * f * ro|l»#»Hl hfJOjItj i i j , I l t | , 
Ogni oblatore dovrà ad eccezione del

l'osecutanlo, che na fu esoneralo, depo

ii*Uw,iRl«Wa;ai|Sri»,ia.|rtftii»4H('-^l'i>i 
aia In denaro, elio In obbligazione dalla 
Siala a corsa di borsa, od ih 'lIMllF* 

ì *Wfc«t»«***lRlWfHft>« JJ'ttJMlfn 
dlsllnlaineiilo ed In denaro !.. 400 nulli- , 

1 ' Irot-énftf'jWr gi'WW^aallliWllH \%ttA 
l'roo civile. 

Mv«SVp"Sp\ ft'wSlallflwfoIrt z]»8J< 
bile darla vendita a fu nominalo per la 
relativa Istruzioni' questo Slg. Giudice 
D Luigi Mei II con ordine olii creditori 
Insertiti di depositare nel termine di 

" " " fwrarw 

Estratto di Bando 
V Avvalilo Jarcilb i f e W t Frósu

ratore drcuigf leoìió fu Qliìribmif MI 
Corta Conati notifica: 

lite. IH esecuzione della lenlema IO 
Myrna» tsf **«' m tu Hofir«rn. 

blliiMÌe Civile « Corroilonalo In tramono, 
fcMttfefrtala {km tltjlWdl «libatoti*, 
*3fTT elida $ I'afUfttta Artàfeit* di 

Bordolauo fu autorizzata la vendita di 
un ,caseggiato,In,Bordolano nel" vicolo 
dello Coitlfadti d'ili distaila fili' Wpm 
dei) N. «Q In mappa cemonrlii $ parla 
del tu 4,79 «ult t compreso t' orlo «I 
N d® W di c«nWiapèrt.% lav. » 
tpietll 4 pali od, are 19 t*4 *9 a scudi 
55 S,S nati a, lira 453 88 8 « d In »e
gimb ti diVrttb delV IiWtttUMnW sig1

. 
Preildonl» » febbraio I8fl»i«t *0, II 
ttaglo Sig Coni filiere del lleglo Tribu
nale Civile suddetto pubblicava il Bando 
SlIoW.lalo.WflSJìSoà cui Vilma »vvo«
lllo ||1no,bb)lcaiche f jalu oyrik,.luogo 
Il glorilo Wìforll4,1iW» «Ili* m il 
iiltrlUiunej ' « f u l l ìli snllodnlo Trlbu
WlS. ' ^ ' f , S

e
* V ? H fl{lnclj)aU avvef

•Ch* lo slabllo mleno «<)nd«<4 ilfk nortio 
a nan In mi «uro, e caino {trovasi  che 
1' mia nari aporia «ni prezzo attribuito 
«Ilo nubile àalit pcrltlo dell'lng, itnii

TO, W A B B I W ' J Ì S ? i\ 
i campralore tulle! l«j cppuibaziénl <ori|Ut 

aiiUBAfiAt 
vanii • Clio enlro quindici giorni dalla 

Estrotto di Bando 
| f i v i e l l a Ma/calli Boifanl/fu | v v . / [ < ^ il f ] 

Francesco di Sorcslna lell
,
'liiteral»e pro ' "

, n « « " ' " 
prto nnllflca die in estculone delta 
Semenza SI Dicembre 1867 del Iteglo 

%f»i»aii di cfwnirtd in mm Me. 
I M I . ài ,quoii'«ii< sig. Ì é t # W s 
hà>W «88 M, IO, Il « 1 1 * % " 
Sersllladafo Tribunale t l » T ' t , # r « -
tlonale pubblicò il llnnilo ti Frbbraio 

«ero di qaettfaliaiji 
•ivate e documentine. 

curoJidrs djelllirttl^inli» m\*>i" itp»»«;i<j 
a pArllre, a comprc&a quella liquidate 
nella convenzione 97 Ifelilir.ilo 1885, e 
Ano e compren^lvamenlo a quella di 

J l l M M f l A M l U i l U l U ^ M 
IriscrUlone, compresa una copia pur I M 

MM^>fli|edente  Che il suddetto importo 
,ùl «pofa sarà dedotto dall' Imporlo del 
prczzcl Che a lutto carico del compra

li lare alno le speso del susseguente giu

ffo'vrafeswo pagato* InWftlTilrlTeVsfr 
del tm per cento corno il Tribunale de
clilefMnel suddcllo gludltla di gradua
zione J Clio ogni olferenlo all' asta do
vrà, lisposttare, in Cancelleria L. 200 
per la' ocoorribill~^pe«e, ,*dj*IU«,.L^00. { .CO t»9. 
nella alani del procuratore del proce
dente In ga«an»»«! «iaJM«(t»|i|ilme|,tO; del 
patti ichej mancpoijjij i\ ,i|ijin^ernlqrlo 
■a* csjcuzlono .de) medesimi, olir» la 
perdili di quesl'ulllma

; somma a
; favore 

del prlcedenle, lo stabile potrà essere 
rivendilo 4 san risalilo e pericolo. . 

Lo ijeaso ,Slg. qaiioollier;^ p,o| orfll, 
naVa ai creditori Inac.rllll ili deposllaro 
{allo, ijancetlcrln dal 'sudd'ellolt.i'riliUi

1 

laìa'laf loro domande di collocazione 
j o documenlalu. 
AW.iR'OtUM Mimituor l'i 

i I ■ • I ' 1 t IO l I lj 
I .. ! (, / il, ■ i , ti 

l u l l f , ' l t lf I. il ' I I» 
!* 1 ( , Il I I t i i 

i !.. ,1 hit l'I 

ti 
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I M S . col quale 6 reso n«(o cita italu] 
groVnB i 7 Marza I888r alla 6W l ì f and '*] 
t\tb ludg« «Il'udliitii» dello «leMo'Trltlt! 
bupaj», a carico ili Carboni JUjcJtcla do! 
(0 Francesco di Slailighano, la vendila 
rlelllEdlllclo da Pesta da Riso eon ì cane 
cplnnlnha alligno , iodame. ed orlo In 
Muli,,» di a*|virol& CrontaMii' ilelllieoHii 
SOIlb I numeri 48 por l'eri, 0 culi* llen
dlla leniunria ili llollane lira 30, .V 130 
par part metriche 1 H calili néniilta 
di glt M i . L SI 80 calla relativa : ra
gione d'acqua, ij quindi In lqwl« «il 

'Perl, i S8 colla Itonllllu CèhstliirH di 
'già Auv lire Ili', pari ad are SS 80 a 
lira. 149 8 3 . Alla seguanll sommaria 
cbndljlèkl, e dai  1 (1 t > 
i IfMMitl apro mi! valèW del|«fs(t«}it' 
dell'In». Mastri SO AMJIO 1867 di II. i 
SOI». Ogni offerenie prima <« oàlrV al> 1 
ifantn dmrlt giuiiiftcatJa d>v«>«i|v«ii||«j) 
IMÙ InUncttlarla. olire it depoallo.de le 
'speie 'oWnrrlbill, abchè'll dècfmo''(/i!i

x 

i«Oit«»llo|Vol<irii Intgaraptta; dati' «dlHiMl 

del paocadente, sarà in facoltà di questi 
(Il orovociara a rt»o}iìo e perlcolp. del 
!
cofiiprijifro Hvcodlta.'l» ieiVdlliilitflue' 
■Inuttt.ibltilatls, in'tiorpuia qdn !lo!jmiV^ 
aura Saranno a carico del compratore 
tulle hi Imposte diretto ed Indirette, 
« m a l e à, . lr|or,|iar)l dall' olla di 
treccilo In pai, Quindici giorni dopo 
l lSmWltone dlTIS ì9enl»ntaTrWnT?f' 
pralore davri pagare nelle mani del 
procedente tulio la spesa parlando 
da quella liquidati} ntlitt Sentenza 11 
l'olili (887 iv. SO Uno o comprensiva
manie a «nelle .di suba|)ailonc. Della 
'iiWrim.i'riig'.ln ivW flirtilo a ritenuta 
■ul prezzo  Sona a speso del compra
tore le spesa della procedura di gra
duatone, a posteriori  ,11 compratore 
sari tenuto rispettare la locazione In 

nlo verrà pagato a norraadilTal , per canto 

Avv, tienisi. 
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AVVISO 
3» gennaio 1888 N. SS 

registralo In Cancelleria li 
surcimslv) coll'applicatlana 

(u Giovanni Balla di Tornila II prima 
di U H «Ione II secondo, rapprasantall 

lilall'jivv'.. ùlifSepiieiUlOJzl. ristdknW Ih 

«www»' 
4 febbraio 1868 «alto 11 N. S'daP Mari-

di af«domlo»e >Hp*ra tire qnlndlrltaila 
- I JSQQ° 1 nr«»p ddU'a0qi*|o, da loro 
intlo'ébYroglln .lef pWfali MUiù 8 o/lo-
bre 1887 N. G37-98S'reJ_. prWial'ufillila ; 

U tmmo, d«|i«M*ltóìf»orHl««cliK»»Mf 

dì'WfttT#,no1y.liiaVa'ca|up
r
a {laro h fi>t 

minia'dir.Tornane In rnappo col Iti ISV 

tliezeaidliletrì ditlloinlnala KOIodlrlO |lti

WfirtlWWI 
' «M m aeudi.»i\8i)i*r(>3u ttti» iot$»« fó«^®oitei:\ ?BS, 
, di ni Ih'pini;; n 1S aou Wdfli »i|( 0 lot 
0 con porlc,4e,tS,!ft7 « « , (a.otaiSS,, 
«udì 7 SlPkdìpla^fVdrpèrl.mil^no , 

' inliiafa Ili S starla In PTruiiescd, nel 
territorio di' Cnlvalon» c<in4l»lirtile »1*\ 
diruto di patio sul linaio Oglio e ne
gli avanzi del qujllro mulini Incendiali ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

"egalo a contualiidlnarla na)i ella del 
[Ilo 

ferino al n tlrilcln Ipotecarlo 
nona nai„S dlcejoiwa 1867; 

e 1350; dnlegato 
tona quel Giudica s l | . Cai] 

JIIIIO il termine di gì 
jaliieiaailiUaiiofii ed 
mini dagl'Ari. SOtS 
toillce Civile , ed ordtjiatti 
Inscritti di depotiloro 

fo¥t jot vigenlo 

fermine di !gldlnl 40 dallo nlincaziolW. 
Moi|i Giosspi'B. 
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Estratto di Bando 
M giorno SO «arto Mfllfopreiro aliti 

avrà luogo presso II TVlIWiiS» cHila # 
Correilonnl» di trema l ' ntHetinr^per 
n i «eroiulo Inculilo degli ttabill solla 

Mdlcairdl ragione del Signor Riavallili 
Muda q, Giacomo droghiere di Solicino 
W n vouna ad etproprUril dietro Munta 
del Slg Covi «nule (lluvippe pura d 
Snnclnn roppreseiiUlo, dal aA(toa«c|J|<" 
fcol »ll,».."lo ili (re ileeimi del preizW ( 

tsmw'M v̂ iii'e/r «,*] 
ijiiu.tèiui orehfm r^mluW |r èucees»' 
a.ljvo^l^ns »3, , | . „ , »,, , H l , i| , 

• i JwUmtioth digit i$/»ft«# \ ì 
, * i, LolW pHwoi
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' 

iCaaipo Saralòrto i«da«t|uMorln loom. 
n»»P mA prafn nubile, III iniippa al i 
N.Tsaé'afBiiiiri è.stos tfepart» t si t »BS' 
cortHizIttO» levante Weill Ldallinrtlili 

ij?a'«a®viF,n!!i i l ir i i 
Matti iHaislanrfl«iliit?W|iii. W 7 Ì 7 » . 

lllli't» litlU g o d a l o l'I Ut» ' 1 
fc.iMiHI<'ibl(a«fdB» 'coi» boileyi.0 In > 

Spnflfloisl noniJiiWU,l|.J8^ ed IdJnatfpii, 
,al M I s S S l o F O i ™.ni.les»lvi eìlarl , 
O.Stó'ctmslW t . ' )V"S8 cMWMMrtf'Sa ' 

ìjU! 

MWMMtRlf# Ejaf to l?^ ^tliautogtarnq ì 
contrada deajll Orli . a ponente ,'con, 

i wad'i"iii'*to'ri T»Va(»w"'ii'ìiiè»'"i»i' 

l li 1 l'ili.I K I i l» i m i i ti 
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